
Fondazione – Gestione Teatri 
(Petruzzelli – Piccinni – Margherita – Auditorium) 

 
Premesso che la soluzione ideale è quella di far gestire le singole strutture dalle 
“aziende” preposte alla programmazione e alla produzione, es. l’ente lirico che 
programmerà e produrrà lirica, gestisca anche per gli aspetti tecnici e di servizi 
tecnici e di sala, il Petruzzelli; l’ente che si occuperà della produzione e della 
programmazione della prosa, gestisca il Piccinni; ecc. ( l‘attuale gestione Coopta non 
dovrebbe essere rinnovata e se alla scadenza dell’attuale convenzione la Fondazione 
non fosse ancora perfezionata, andrebbe indetta una nuova gara, essendo peraltro 
Coopta ormai altro dal consorzio di cooperative che gli diedero vita; in nessun caso la 
produzione andrebbe affidata al Teatro Pubblico Pugliese, non solo per i precedenti 
nefasti che videro una produzione miliardaria e l’impiego di due  elementi 
pugliesi tra le marginali maestranze, ma anche e soprattutto per l’attuale gestione 
dello stesso TPP; inoltre se il TPP producesse direttamente, farebbe tabula rasa e a 
nessuna vera struttura pugliese verrebbe consentito di “decollare”, mentre si 
continuerebbe col contentino all’amico di turno. Col circuito pugliese dovrebbe 
continuare la collaborazione  solo nella programmazione). 
 

Fondazione – Produzione Prosa 
 
L’ipotesi di produzione diretta nel campo della prosa (ma anche della musica) da 
parte della Fondazione avrebbe senso di progettualità vera e lungimirante se venisse 
attuata promuovendo in via definitiva la professionalità pugliese (dai protagonisti alle 
maestranze, agli ideatori, ai dirigenti) e per essa chi ha dimostrato e praticato con i 
fatti e negli anni un credo e una costante produzione di qualità riconosciuta dal 
pubblico e dalla critica. L’inglobamento dell’Abeliano, per la prosa classica e del 
Kismet per il teatro ragazzi, tenuto conto che entrambi agiscono, ciascuno nel 
proprio ambito, fra tradizione e innovazione, porrebbe la città di Bari a livello delle 
grandi città italiane in cui le strutture più attestate per anzianità e continuità 
ideativa e produttiva, nonché riconosciute dallo Stato, detengono i posti chiave 
nella progettazione, programmazione e soprattutto nella produzione e 
valorizzazione dei propri professionisti ( intendendo per propri quelli dell’intera 
regione). 
Una ipotesi di struttura di produzione diversa e che offrisse le citate garanzie 
attraverso la presenza di direttori, regolamenti, paletti ecc. offrirebbe comunque il 
fianco a tentazioni di creare concorrenze “sleali”, nominare e incaricare lottizzando, 
farsi abbagliare dalla “chiara fama” ecc. Un incarico di direzione pluriennale ai 
direttori artistici delle succitate strutture baresi, Abeliano e Kismet, nei relativi citati 
ambiti, potrebbe costituire un’alternativa alla prima ipotesi. 


